
X Le .fialattn'al,

Onorario: Calendario per ši/Xniio Seošastico Zollo/2017. (i). ìgff. 'i'i2/'ifšilii, art. tíštš; init. Èii/Qtlli'i, ari.
1138).

Ntll'l'ì Pl-Ilš LA 'TRASPARENZA:

Ai sensi del DLgs. iii/1.5198, art. 1.38 e deila lhšì. 31/202* i., art. IiIšii, con la presente deliberazione viene
determinato il calent'lario per Winno Scolastico 2016/2017 delle giornaie di lezione delle Scuole Si'ataii e
Parìtiarie del Veneto e si definiscono, iiioitre, i iirnii'i e le condizioni per eventuali motivati aiilattamenti.

il relatore ri ferisce quanto segue.

La Regione determina il calendario delle giornate di iezione delle Scuole del primo e del secondo ciclo
crise-unione nonché deiie Scuole deiliini'aiizia, sia maiali (rl-ie i'iaritarie, in al'inlicazione di quanto disposto
dalliart. illšiš del. DLgs. 1.125998 e tilellüirt 3,38 della LR. l É/Qiltli.

Come avvenuto nešle annualità precedenti, con ia presente :_ieiåberazione si provvede alla definizione del
calendario in tempi cite consentano aiìe istituzioni scolastiche di effettuare la programmazione delle attività
e di informare ten'tpestivamente ie famiglie ed agii. enti. locali di organizzare adeguatameiiš'e `i*erogaziom? dei
servizi di ioro competenza.

Fermo restando che, ai sensi dell'art. '74 comma 5 del DLgs. 297/1994, è riservata ailo Stato la competenza
della determinazione del calendario delle festività obbligatorie, nonché dei calendario degli Esami di Stato,
si ritiene, acquisito il parere favorevole in merito dall'Ul'ficio Scolastico Regionale per il Veneto, di
articolare il calendario per l'Anno Scolastico 2016/2017 Come segue:

Scuole dei. primo e del secondo ciclo distruzione:

a. inizio attività didattica: 12 settembre 2016,'
b. festività obbligatorie:

° tutte le domeniche;
° il. 1° novembre, festa di tutti i Santi;
° l”8 dicembre, Immacolata Concezione;
° ii 25 dicembre, Natale (domenica);
° il 26 dicembre, Santo Stefano;
° il 1° gennaio, Capodanno (domenica);
° il 6 gennaio, Epifania;
ß il lunedì dopo Pasqua;
° i] 25 aprile, anniversario della l§..iberaziont-?;
° ii. 1° maggio, fiesta del Lavoro;
° il 2 giugno, testa nazionale della iììepublilica;
° la festa del Santo Patrono;

e. sospensione obbligatoria delle lezioni:

ù ii S* e 10 dicembre 2016 (ponte dell'ln'iinacolata};
ß dal 213, dicembre 2016 al 7 gennaio 2.017 (verrano/..<1 riattilizie);
0 dal '2.7 febbraio al 1° nitarzo 2017 (carnevale e merct'iledì delle Ceneri);
<› dal 1.3 al 18 aprile 201.7 (vacanze pasquali);
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d. line attività didattica: iti giugno Siti] '/;

iigieleutiešlfiletto "

<° inizio attivita didattica: l2 settembre 263.8;
r festività obbligatorie: come. per le ßcuole. del [irrimo e del secondo ciclo;
s sosi-iensione delle lezioni: come per le Scuole del primo e del secondo ciclo;
e :fine attività didattica: Sti giugno 201.7.

"i"uttavia, ctmsiderata la specificità dei servizio educativo olfi'erto, le Scuole dell'lnianzia hanno la facolta,
sulla base di effettive e dommieinate esigenze delle famiglie, di anticipare la data di inizio delle attivita
didattiche, qualora tale modifica sia rispondente alle finalità dei Piano dellltlliierta Formativa ed alle
decisioni degli Organi collegiali. della scuola interessata e sia stata preventivanrente concordzna con gli iìnti
ercjrgatori dei servizi connessi alle attività didattiche.

Va inoltre rilevato che il. DPR, 8 marzo 1989, n. 275 “Regolamento recante norme in materia di antonomia
delle. istituzioni scolastiche, ai sensi dešlüirt. 2], della Legge 155 marzo 1.997, n. 59” attribaisce alle istituzioni
scolastiche autonomia organizzativa assegnando alle stesse la facoltà di apportare gli adattamenti dei
calendario scolastico in relazione alle esigenze derivanti dallfoiierta formativa e di organizzare in modo
flessibile liorario del curricolo e tinello destinato alle singole discipline e attività, anciie sulla base di una
programmazione plurisettimanale, fermi restando l'artšct'ilazione delle lezioni in non meno di cinque giorni
settimanali ed il rispetto del monte ore annuale, pluriennale o di ciclo, previsto per le singole discipline e
attività obbligatorie.

Ciò premesso, in considerazione del fatto che il calendario è uno strumento di programmazione territoriale
che deve tener conto delle sue ripercussioni sull'organizzazione della vita familiare degli alunni nonché dei
servizi connessi alle attività didattiche erogati dagli Enti competenti, le istituzioni scolastiche, nel rispetto
del limite minimo di 200 giorni di lezione stabiliti dall'art. 74, comma 7/bis del DLgs. 297/1994, ai fini
della validità dell'anno scolastico e del monte ore annuale previsto per le singole discipline e attività
obbligatorie, possono disporre gli opportuni adattamenti del calendario scolastico (Vistituto, debitamente
motivati e deliberati dall'istituto scolastico, nei casi di seguito descritti:

' esigenze derivanti dal. Piano dell'Offerta Formativa, in attuazione delle disposizioni di cui alFart. 5,
comma 2 del DPR. 275/1999 nonché alllart. 1.0 comma 3, letti. c) del DLgs. 297/1994. Qualora
l'adattamento del calendario comporti una sospensione delle lezioni, che non può essere superiore a
tre giorni. annuali, è necessario un preventivo accordo con i competenti enti erogatori dei servizi di
supporto volti a garantire il diritto allo studio;

° esigenze connesse a specificità dell'istituzione scolastica determinate da disposizioni normative di
carattere particolare o da spetti fiche esigenze ambientali.

Nell'api'iortare i suddetti. adattamenti al calendario, le istituzioni scolastiche devono in ogni caso tener conto
delle possibili chiusure disposte dalle autorità competenti per eventi in'tprevedibili sopraggionti ovvero per
utilizzo dei locali scolastici come sede di seggio elettorale.

A1 fine di assicurate la più ampia conoscilrilità del calendario adottato da ciascuna istituzione scolastica e di
garantire agli liìlnti erogatori dei servizi le condizioni per il regolare svolgimento delle attivita di supi'iorto, gli
eventuali adattamenti devono essere comunicati, entro il 31 agosto 2016, alla Regione del Veneto, agli stessi
Enti erogatori dei servizi di supporto e alle famiglie degli alunni per consentire llor'ganizzazimie delle
rispettive funzioni e attività.
Le istituzioni scolastiche possono, a cansa di eventi straordinari o imcezionali, apiiiortare in corso d°anno
ulteriori adattamenti al calendario, comunque nel. rispetto del limite minimo di 200 giorni di lezione stabiliti
dalPart. 74, comma 7/bis, del DLgs. 297/1994 ai iÈini della validità dell*anno scolastico e del monte ore
animale previsto per le singole discipline e attività obbligattn'ie, a seguito di un accordo con i competenti
enti erogatori dei servizi di supporto volti a garantire il diritto allo studio e previa comunreazione, alla
Sezione istruzione della lìegione del Veneto
Si ritiene che, in occasione della 90^ Adunata Nazionale degli Alpini prevista a Treviso da venerdi 12 a
domenica 14 maggio 2017, le Scuole. Statali e paritarie di ogni ordine e grado, collocate nei Comuni di
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Treviso, (IIarlionr-rra, Silea, (fl-asale sul Sile, Casier, lvfiogliano Veneto, Zero lišranco, Pregansf.iol, Quinto di
Treviso intese, Poni/,ano Veneto, Villorlia, ii/iorvano, San Bio I'io di (flallalta, Maserada sul Piave debbano3 17 TJ À

sospendere llatìt'ivita didattica nei giorni i i, 1.23, lil e llš maggio 129W.

l..'eveito comporterà infatti, nelllarea di tali comuni, nn iorte afflusso di alpini, di iannliarl e di
simpatizzanti con conseguenti necessita logistiche e di trasporto. Appare ragionevole provetta-fre nn torte
coinvolgirnento delle scuole statali e paritarie che si collocano in tale area sia in ragione delle tiiilicolta o
delllitnpossibilità di raggiungerle o di svolgervi la normale attivita didataca, sia perche potrebbero essere
richiesti. spazi scolastici al line di contrilanire alilospitalita, ai servizi. e alla sicurexxt-i di coloro clie
partecipa-antio all”Atši.iiiata.

"Fatte le scuole che sosptnideranno lƒ`attivit1à didattica a causa dell'evento dovranno conntnone garantire il
monte giornate e/o ore minimo annuale previsto delle disposizioni statali, nonché nn margine di sicurezza,
così che esse non Siano costrette in urgenza ad un necessarit'i recupero nel caso intervenga tintalche fattore
che tlt-iterniinì. durante Fanno unìilteriore sospensione (lt-ill'attività stessa.
Per tale motivo si ritiene che le scuole dei territori coinvolti dalllevento possano iimìtrare alla Regione, entro
la data sopra indicata del 31 agosto 2036, una decisione di massima circa l.larticolazione animale della
propria attività tlidattica, da ct'inlerinan-r o meno durante llanno in relazione alle decisioni assunte dalle
Autorità preposte.
Qualsiasi variazione rispetto a tale decisione deve essere con'ionicata alla Regione con la n'iassirna
tempestività.

Sl evidenzia inline che in tutte le Scuole Statali e lì'aritarie di. ogni ordine e grado i giorni 2, 3 e 4 marzo
2017, successivi alla chiusura delle scuole per le vacanze di carnevale, saranno dedicati allo sport.
Gli studenti, in orario scolastico e alla presenza degli insegnanti, saranno coinvolti in attivita finalizzate a tar
loro conoscere le diverse discipline sportive presenti nel territorio. L'obiettivo è di avvicinare i ragazzi alla
pratica sportiva, nella certezza che lo sport costituisca il naturale completamento delllattività formativa
svolta nelle scuole. Lo sport infatti, oltre a migliorare la salute, diventa, sul piano educativo, strumento per
veicolare valori fondamentali quali il rispetto, la tolleranza, la lealtà e lo spirito di squadra.
Si prevede un sostegno da parte della Regione per la realizzazione delle attività che si svolgeranno durante
tali giornate, denominate “Le giornate dello sport”, le cui modalità di attuazione e organizzative saranno
definite con una successiva deliberazione della Giunta.

Al fine poi di valorizzare lleccellenza degli allievi delle Scuole del nostro territorio, si ritiene di dedicare ad
essi una giornata. speciale, mediante anche una premiazione che avra un rilevante significato onorilico, indi~
viduandola ne “La Giornata dei Campioni” da realizzarsi entro il. normale orario di attività didattica.
Un adeguato rilievo, dato ad eccellenti risultati ottenuti almeno a livello nazionale in ogni campo di attività,
non solo costituisce un giusto riconoscimento, ma sicuramente anche uno stimolo per gli altri ad iinitarli.
Saranno le Scuole a proporre alla Regione, per una valutazione, coloro che al loro interno hanno dato prova
di ben meritare nella partecipazione a gare di prestigio, siano esse afferenti a discipline sportive e a
discipline sportive associate, come ricomiscinte dal CONI, sia a quelle ormai tradizionali nel campo delle
discipline strettamente scolastiche, quali, a :nero titolo esplicativo, matematica, fisica, italiano, greco e
latino.

ll relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente
provvedimento.

LA GIUNTA REGEONA Llì

UDl'lf`O il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha .intestato i'avvenuta regolare istruttoria della
pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vi gente legislazitnze statale e regionale, e cite
successivamente alla definizione di detta istrt.it:t:tn'ia non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presenti-i atto;

Visto il 111,85. li l 2/1998, art. 138;
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Vista la izšš. 'i i/2ilíli;
4Visio il l'fìfllgélt. 2537/10534 t? 53.101;
Visit) ll illiiå. 2753/1lf-lilil;
Vista la legge Costiin'zionale Iì/lãiliii';
Visto il illigs. 59/2004;
Vista ia l.,. 140/2011;
Visto Part. 2 connna 2, della LR.. n. 53a del. Iši/i2/2012;

il)Ei; l' B ÉÉZR A

i.. di stabišire che le premesse al. presente (fiisoosiiivo siano parte integrante dei presente
provved i rn e. ni o ;

2 di determinare ii seguenti-9 calmidario per Fanno scolastico 2010/2017 ariicolato in Scuole riel primo
e del secondo ciclo :instrozione e in Scuole tiellfinifanzia, vincolante per tutte le Scuole Statali e
Paritarie del Veneto:

Scnoie del primo e del secondo cicio olistriizione:

a. inizio attività didattica: 1.2 settembre 2016;
b. festività obbligatorie:

° tutte le domeniche;
° il 1° novembre, festa di tutti i Santi;
° l'8 dicembre, lnnnaeolata Concezione;
° il 25 dicembre, Natale (domenica);
° il 26 dicembre, Santo Stefano;
° il 1° gennaio, Capodanno (domeniea);
° il 6 gennaio, Epifania;
° il lunedì dopo Pasqua;
- il 25 aprile, anniversario della Liberazione;
° i] 1° maggio, festa del Lavoro;
° il 2 giugno, festa nazionale della Repubblica;
° la festa del Santo Patrono;

c. sospensione obbligatoria delle lezioni: ;
° ii 9 e 10 dicembre 2016 (ponte deli.,immacolata);
° dal 24 dicembre 20'i6 al 7 gennaio 203 7 (vacanze natalizie);
° dal 27 febbraio al 1° marzo 201.7 (carnevale e mercoledì delle Ceneri);
e dal 13 ai 1.8 aprile 201.7 (vacanze pasquali);

d. fine attività didattica: 1.0 giugno 203. 7;

.ëltìttoltzdfilljlnlemi a:

° inizio attivita didattica: 12 settembre 201.6;
° festività obbligatorie: come perle Scuole del. primo e del secondo cielo;
° sospensione delle lezioni: come per le Scuole del primo e del secondo ciclo;
° fine attività ditšattica: 30 giugno 2017;

3. di. stabilire che le isiituzionš scolastiche, nel. rispei'šo del. limite minimo (ii giorniv di lezione stabiliti
delllari. 74-, comma '7/š'iis, del DLgs. 297/1094, ai fini della validità (ilellfanno scolastico e del monte
ore animale previsto per le singole discipline e attività obbligatorie, possono disporre gliv opportuni
adattamenši del cašendario scolastico diistituto, debitamenåe motivati e deliberati dallfìstituto
scolastico, nei casi sotto di seguito descritti:

ilillilliliilllllililil
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9.

e esigenze deiivanti dal Piano Llell'tliit'i'in i`-i'1_11'ni1'11iva, in 1'_11_tu_11'1.i1'_1ne delle disposizioni tiši cui
al?šait. ._1', (omnia 2 dei. Billi. 275/1909 nonche alii-111'. 10 1:1.111'11'1'11'1 Sii, lett. 11') del Dlgs.
297/153911.. Qualora š'ridattziiiiento dei calendario comporti sospensione delle lezioni, nel limite
massimo (li tre giorni 1.1111111ali., le istituzioni s13ol1'1stit'l11? devono ottenere un preventivo accordo
131.111 i 1'1_1111;111111.1nti enti erogatori dei servizi di supporto volii a garantire il. diritto allo studio;

11 esigenze Connesse a spet'iiw'icità Lie1iš*isti_tuzi1;1ne scolastica determinate da 11lisposixi111'1i
noi'1'111'11ive 1l1 1'1'111'111'111L1 parti1..1_>laie o Lie. specil'icl'ie esigenze :inilaienialn

1di stabili111.11 lie gli adaitarnenti di 1'111' al precedente punto Is devono essere L'on'miiitìziti, entro ii Bi
agosto 20m, alla Regione del Veneio, agli stessi Enti 1.11'1'Jgatori dei servizi di supporto ed alle
famiglie degli alunni, per consentire i'organizzazione delle rispeåtive innzioni e aliiviiii;
di L'onscni'ire alle istituzioni st'olastieiie, a causa di everni stratirtiinen'i o eeL'eiziLmnli, di apportare, in
corso (Fanno, ulteriori atlzirtzainenti. al calendario deiiitznnL'nte morivati e 1;l1_1l_il.ierati, comunque nei
rispetto del iimiše minimo (ii 200 giorni. di .lezione stabiliti. dallü'n't '74, comma 7/bis, dei lfi).i...gs.
297/1994 e del monte ore annuale previsto per le singole discipline e attivita ol'ihligatorie, a seguito
di 11:1 accordo con i coinijietenti enti erogatori dei servizi di supporre volti 11 11,;11'1'111111'11 il diritto allo
studio e previa comunicazione alla Regione del Veneto;
di 1311313111'111111111'11ciie, in occasione della 90^ Adunat'a degli Ašpini,]'>r1.1vist1'1 a Treviso tia venerdìš' 2 a
domenica 111l maggio 20.1.7, i attivita didattita delle SLuole Statali e Paritaiie collocate nei ('Ionìiuni
di 'Rei/iso, Carbonera, Casale sul Sile, Casier, Maserada sul Piave, Mogliano Veneto, Morgano,
laese., Pt'JlftZanti Velitìwio Preganziol, Quinto di 'l"reviso, San Biagio di Callalta, Silea, Villorba, Zero
Bianco sara sospesa nelle giornate dell 11, 12, i 3 e] Smaggio 2017;
di prevedeie, in oitte le Scuole Statali ei?111it1'11i11. di o;gni ordine e grado, “ie giornate (lello sport” da
svolgersi nei giomi 2,3 e 4 marzo 201.7, successivi. alla chiusura delle sc.uole perle vacanze di
carnevale, con un sostegno da parte della]Regione, le cui modalità di realizzazione ed organizzative
saranno definite L'on una successiva deliberazione di Giunta;
di prevedere “La Giornata dei Campioni”, da realizzarsi entro il normale orario di attività didati'ica e
le cui modalità di realizzazione e organizzative saranno definite. con una successiva deliberazione di
Giunta, per valorizzare, anche con una premiazione, i risultati di eccellenza, ottenuti degli allievi
delle Scuole del Veneto, in competizioni, a livello almeno nazionale, afferenti a discipline sportive e
a discipline sportive associate, come riconosciute dal CONI, e a discipline strettamente scolastiche,
quali, a mero titolo esplicativo, Inaieniaiiea, fisica, italiano, greco e latino.
di dar atto che la presente deliberazione non comporta spesa 1'1 carico del bilancio regionale;

10.111 incaricate la Sevione istruzione del] esecuzione del presente atto;
1].di pubblicare il presente atto nel Bollettino Llfli_ciale della Regione, nonché nel sito regionale,
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all'indirizzo: wwwreeioneveneto.it/web/istruzione.

Il., VERE ALI'ZZANTJEI
Segrciario della Giunta Regionale

Avv. Mario Caramel

E,11111

alberto.solesin
Evidenzia

alberto.solesin
Evidenzia




